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Premessa

La recente partecipazione a un’impresa editoriale collettiva 
per l’aggiornamento del glorioso volume di Corrado Maltese 
sulle tecniche artistiche, ha sollecitato il riesame della biblio-
grafia sulla scultura, in quel caso definita «litica» (dal greco 
‘lithos’, pietra), per la ricognizione storica condotta a partire 
dall’arcaismo greco.

Con una certa meraviglia si è potuto rilevare la permanente 
disattenzione sulla letteratura tecnica relativa alla scultura, che 
si è così scarsamente arricchita di nuovi studi, da rendere anco-
ra pienamente valida la bibliografia raccolta nel 2011.

Da tale constatazione è emersa l’utilità di recuperare e rior-
dinare gli studi condotti in passato sull’argomento, sfrondan-
doli e aggiornandoli, raccogliendo le principali testimonianze 
trattatistiche a partire dal Quattrocento fino al primo Ottocen-
to, con l’intento di agevolarne la consultazione e favorirne lo 
studio comparato.

Avviandosi il discorso dal Rinascimento, volto a recuperare 
l’antico anche attraverso la rilettura delle fonti classiche come 
Plinio e Vitruvio, è parsa maggiormente appropriata la dizione 
di scultura lapidea derivata dal latino (‘lapis, -idis’, pietra) anche 
se essa non si incontra mai nella letteratura dell’epoca. 

Utilizzato già da Boccaccio, il termine ‘lapideo’ si qualifica 
in mineralogia come sinonimo di ‘litoide’, andando pertanto a 
qualificare la totalità dei materiali lapidei classificati. Si sarebbe 
allora potuto adottare il termine ‘pietra’ per una indicazione ge-
nerica, ma se tale è il significato comunemente accolto, in realtà 
la mineralogia identifica con questa dizione alcune particolari 
specie litoidi, giungendo alla identificazione dei materiali, defi-
niti genericamente rocciosi, in base alla loro provenienza e in-
dividuandone tre principali tipologie: le rocce magmatiche, le 
rocce metamorfiche e le rocce sedimentarie.

Le rocce magmatiche, dette anche ignee o vulcaniche, sono 
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rocce formatesi per solidificazione, attraverso il raffreddamento 
di magmi incandescenti. Esse sono caratterizzate da notevole 
durezza e appartengono a tale classe le tipologie come: grani-
to, porfido, basanite, diorite così come le pietre dure e preziose. 
All’interno di ciascuna tipologia si distinguono altre varietà 
specifiche: tra i graniti si differenziano il granito verde, il gra-
nito rosso egiziano, il granito bianco e nero, granito enfotide 
verde, granito della colonna, granito uadi; tra i porfidi sono 
distinguibili il porfido rosso antico, il porfido verde, il porfido 
serpentino nero; la diorite egiziana.

Le rocce metamorfiche sono invece rocce che hanno subìto 
modificazioni in seguito a mutamenti di temperatura e pres-
sione (metamorfismo) e si caratterizzano per una durezza me-
dia come nel caso di quarzite, ardesia, scisti. Appartiene a tale 
classe il marmo, che rappresenta la tipologia più diffusa nella 
scultura occidentale, e che si differenzia a sua volta in numerose 
varietà dalla diversa colorazione: tra i marmi di colore bianco i 
più utilizzati fin dall’età classica sono il marmo pentelico, il pa-
rio, e il lunense (più noto come marmo di Carrara). Tra i marmi 
colorati e screziati sono diffusamente impiegati: il cipollino, il 
rosso antico, il verde, il nero belga, il brecciato giallo. 

Le rocce sedimentarie derivano infine dalla sedimentazione 
di rocce preesistenti (magmatiche o metamorfiche) che si sono 
disgregate mediante processi di vario genere. Sono caratteriz-
zate da una scarsa durezza e vi appartengono le tipologie più 
tenere da lavorare, come: travertino, arenaria, breccia, tufo, 
peperino, alabastro gessoso, alabastro cotognino, giallo antico, 
nero antico1.

Naturalmente le classificazioni condotte nei moderni studi 
mineralogici non trovano una immediata corrispondenza con 
la letteratura artistica, ma per adottare un lessico non troppo 
lontano da quello degli autori antichi e al tempo stesso corretto 

1 L. Lazzarini, La determinazione della provenienza delle pietre usa-
te dai Romani, in I marmi della Roma imperiale, a cura di M. De 
Nuccio, L. Ungaro, Marsilio, Venezia 2002, pp. 223-265.
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dal punto di vista scientifico, si è preferito ricorrere alla dizione 
di scultura lapidea, che richiama peraltro la nozione dei lapidari 
medievali, raccolte letterarie in cui si descrivevano numerose 
varietà di pietre, specialmente rare e preziose, adottate anche in 
medicina per le loro virtù curative.


